
NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili de! fuoco 
Cri ambulanze * 

Soccorso stradale 
Sandflf- 49563 

(notte) 
Guardia medica 475 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

75-7575893 
3054343 
4957972 

674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Ne-i 
S Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
53100(6 

77051 
58732S9 

33054036 
33062C7 

365901(8 
59C4 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

672(1 
650901 

62216(6 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

580034075810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 
Tasslstiea 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Ssnnio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

& & 
•ede TOMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral •' 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FE.R autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express -». t~ 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' piazza Color na, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Linea Ferroviaria Orte-Capranica 
Utenti a piedi nei giorni di festa 

Cara Unità, 
il problema del trasporto ferroviario è particolarmente 
grave nel viterbese, ove non esistono infrastrutture ade
guate e comparabili a quelle delle altre Provincie del 
Lazio. A ciò si aggiungono, a ulteriore penalizzazione, 
orari e tempi di percorrenza assolutamente inadeguati. 

È II caso della Orte-Capranica in cui si limita l'eserci
zio dei pochissimi treni al primo pomeriggio nei soli 
giorni feriali, isolando cosi la nostra zona dalle grandi 
vie di comunicazione e rendendo difficoltosi quei colle
gamenti con alcune zone di Roma che pure perebbero 
facilmente raggiungersi In treno: è assurdo che l'ultimo 
treno da Roma per Ronciglione via Capranica, parta al
le 13.25 dalla Capitale, o che viaggiatori provenienti dal 
Nord o da altre regioni rimangano a piedi nei giorni fe
stivi ad Orte. Tutto ciò sarebbe forse comprensibile in 
qualche paese del Terzo mondo, ma non a 60 km da 
Roma. Il rilancio del treno, auspicato a parole da tutti 
per combattere inquinamento, congestione del traffico 
ecc. deve valere anche per la nostra zona. 

Per rutta questa serie di motivi chiediamo: il ripristino 
sulla Orte-Capranica, delle corse pomeridiane, serali e 
festive; adeguate coincidenze a Orte e Capranica per Fi
renze, Temi, Roma. Chiediamo Inoltre l'inizio rapido 
del lavori di ripristino della Capranica-Civitavecchia, re
si possibili, secondo notizie di stampa, da un finanzia
mento di 200 miliardi, che una volta realizzati elimine
ranno l'annoso isolamento della nsotn zona. Ritenia
mo perciò molto importante l'interessamento degli am
ministratori locali, delle forze politiche e di chiunque di 
questi problemi si faccia carico; problemi cosi vitali, ma 
cosi ignorati e trascurali. 

Gabriele raion 
Seguono numerose firme 

Al Palazzo dello Sport 
capolinea Atac senza biglietti 

Cara Unità. 
, acquistare i biglietti dell'Atac e un'autentica avventura. 
Troppo spesso, prima di trovare un tabaccaio, un gior
nalaio o una rivendita autorizzata dell'azienda munici
palizzata bisogna percorrere chilometri. Ma la cosa più 
sconcertante e arrivare al Palazzo dello Sport, all'Eur, 
dove c'è il capolinea degli autobus 93,97 e 791 e non 
trovare una rivendita Atac di biglietti. Questo capolinea 
è molto isolato dal quartiere, ma è anche molto utilizza-

' to dagli abitanti della zona, che vi arrivano in nucchina 
e procedono con il mezzo pubblico. Mi domar do per
ché l'azienda municipalizzata dei trasporti non provve
da a dotare il capolinea di una propria rivendita, tanto 
'più-che diversi dipendenti dell'Arac stazionano nella 
piazza per controllare il servizio e, quindi, potrebbero 
anche provvedere alla vendita dei biglietti, facilitando
ne cosi la ricerca altrimenti perigliosa. 

i. LUIMI Alpini 

Autostrada cittadina 
lungo le sponde del Tevere 

CfraUntta.'- • • 
la legge per Roma Capitale sta diventando come il poz
zo di San Patrizio, dove ognuno intende buttarci dentro 
qualcosa. Appena l'altro giorno sono state presentate 

• nuove Idee per il Tevere: un'autostrada cittadina lungo 
la sponda destra del fiume, proposta da privati con pro
getto «targato» Ruspoli ed Idrovia ipotizzata dal Genio 
Civile. Come ambientalista e come fondatore degli 
«Amici del Tevere» non posso che esprimere la mia 
preoccupazione per questo progetto. 

Il Tevere ha subito più guasti negli ultimi quarant'an-
ni che negli ultimi venti secoli. Ipotizzare un'autostrada 
nel cuore di Roma significa da una parte aggravare I 
problemi dell'Inquinamento da smog e rumore nelle 
zone centrali e dall'altra appesantire il traffico nei quar
tieri limitrofi alla nuova arteria. Per il collegamento fra 
nord e sud (Ponte Mifvio-Magliana, Eur) c'è già l'Olim
pica che potrebbe essere riorganizzata e potenziata con 
la meta dei fondi necessari per l'autostrada sul fiume. 
. Quanto al problema del traffico nella capitale, gli 

sforzi dovrebbero puntare a scoraggiare l'uso del mez
zo privato in favore di quello pubblico. L'idrovia ipotiz
zata dal Genio Civili» per la navigazione commerciale 
sul Tevere è possibile, ma deve essere compatibile con 
le attività sportive, ricreative e culturali che già vi esisto
no. Il Tevere è una grande risorsa ambientale, malata, 
ma che può guarire e diventare un grande parco urba
no da Velo al Parco dcll'Appia Antica al litorale. 

Felice Clprlanl 
presidente nazionale dell'Arci 

Una bella mostra su «Arturo Martini. Gli anni di Anticoli Corrado» 

«L'artista è un fantiullo...» 
LAURA DITTI 

• • «Cara Brigida, sono giun
to e ho già posato le tende ad 
Anticoli Corrado colla ferma 
intenzione di lavorare più che 
posso...*, «Il paese è incantevo
le, a 500 metri sul livello del 
mare, aria buona, gente brava 
e credo vita abbastanza eco
nomica. Spero se guadagnerò 
qualche soldo, di potervi scri
vere e di venire quassù per 
qualche mese». Sono alcuni 
passi della prima lettera che 
Arturo Martini scrisse alla mo
glie quando arrivò in questo in
solito luogo della valle dell'A
nione, battezzato il «paese de
gli artisti» per l'affluenza di pit
tori e scultori nella prima meta 
dell'ottocento. Qui Martini, tra
scorse tre anni della sua vita, 
dal 1924 al 1927. Un periodo 
fondamentale per la ricerca e 
la maturazione artistica. 

Per ricordare la figura di 
questo personaggio, importan
te per la cultura moderna, e 
per fornire l'occasione di am
mirare molte delle sue opere 
riunite in un solo luogo, è stata 
organizzata una mostra dedi

cata all'artista che andrà avan
ti (ino al 30 aprile. Ad ospitare 
l'esposizione è lo stesso paese 
che più di sessanta anni fa ac
colse lo scultore. Nelle sale del 
Civico Museo d'arte moderna 
di Anticoli Corrado (orario 10-
13 / 16-19) sono allineate le 
opere che Arturo Martini rea
lizzò nel periodo intenso e 
complesso del suo soggiorno. 

La solitudine bruciante, «Qui 
non c'è più nessuno e fa spa
vento la tristezza che invade 
ogni cosa verso sera», scriveva 
lo scultore In una lettera alla 
moglie; la semplicità dell'am
biente e della gente, la magia 
di un paese «stranissimo e pie
no di meraviglie» e la povertà 
(«e con la povertà la fantasia si 
muove» diceva Martini). Que
sta la sua esistenza in quel pe
riodo incredibile, in cui tra la 
miseria di una vita senza dena
ro e le variazioni d'umore di un 
animo in ansia e in attesa, lo 
scultore recuperava la bellezza 
del racconto e della fiaba, la 
nostalgia e la forza evocate 

dalle immagini vere. E cosi la 
durezza del viso della «Pionie
ra», la dolcezza de «Lo spaven
tapasseri innamorato», la fan
tasia e la magia de «Il castello 
incantato». «In scultura ogni 
cosa deve trasformarsi in favo
la, e la favola in meraviglia, e la 
meraviglia nell'incanto del 
simbolo, e il simbolo in eterni
tà (o staticità), come le trage
die che nascono dalla fatalità», 
•Quando si dice l'artista è un 
fanciullo, si dice il vero So
no le parole di Martini raccolte 
da Scarpa nel «Colloqui con 
Arturo Martini». 

Le opere presenti nella mo
stra ad Anticoli provengono da 
collezioni private e da musei e 
gallerie. Oltre ai lavori più fa
mosi dell'artista, «Il ritratto del
lo zio», «La Pisana», il «Busto di 
ragazzo», «Il fanciullo cieco», 
•La vedova», le salti del museo 
ospitano anche le ceramiche 
originali, i piatti dipinti e quat
tro sculture inedite del periodo 
anticolano: due bozzetti in 
gesso per il «Monumento al 
pionieri», il busto in terracotta 
della «Pisana» e una «Materni
tà» realizzata nel 1924. 

Le donne di Gratiela Iturbide 
e i corpi di Maritza Lopez 

ARMIDA LAVIAMO . 

La mostra «Muieres: Donne» 
propone, in due distinte espo
sizioni i lavori di Gracida tor
bide e Maritza Lopez, loiograftp 
di atti del Monica Filo con- ' 
duttore della rassegna, come 
segnala anche 11 titolo, sono le 
figure femminili, ritratte esclu
sivamente in bianco e nero. 

Donne colte e rappresentate 
in situazioni diverse e con dif
ferenti linguaggi espressivi, ma 
comunque in grado di rimari- ' 
dare allo spettatore messaggi 
eloquenti e più o meno univer
salmente riconoscibili. 

La ricerca fotografica di Gra
cida Iturbide. raccolta sotto il 
titolo «Juchitan de las muie
res». è una piccola indagine 
antropologica visiva. Attraver
so una trentina di immagini, 
che vedono in primo piano so
prattutto vecchie, donne e 
bambine, l'autrice documenta, 
con partecipazione, alcuni 
aspetti delia vita sociale e cul
turale di una cittadina messi
cana - Juchitan, appunto -
nella quale lavora da diversi 
anni. Protagoniste assolute In
sieme alle donne sono le ma
nifestazioni rituali che coinvol
gono anche II mondo animale. 
Tra le foto più significative tro
viamo cosi, davanti a un muro 
su cui è disegnata una cico
gna, un bambino sorridente 
con la testa infilata nelle sche
letro delle fauci di un pesceca
ne. Oppure, vicino a una gon
na svolazzante, un mucchio di 

«Pettegole» di Gractela Iturbide; sopra «D castello incantato», di Arturo 
Martini, 1927 (terracotta) 

iguane morte. E poi ancora «la 
donna granchio», due donne 
che sorreggono una statua di 
alligatore, tanti galli morti e «la 
donna delle iguane». 

Di (un'altro genere il lavoro 
di Maritza Lopez, quaranta fo
tografie di nudi femminili inti
tolate «I vertici della luna». Cor
pi «normali», per niente leviga
ti, apparentemente senza bel
lezze o bruttezze particolari. 
Corpi bianchi, su sfondo nero 
e per lo più senza volto. Ripresi 
d! davanti, di schiena, in piedi, 
seduti, piegati e in varie postu
re. Fisici naufraghi, che sem
brano alla deriva o messi in 
modo tale da apparire uguali 
alla luna, a una chitarra, a un 
animale... Oppure a una crisa
lide, a un nodo, a un cigno o 

persino a un sacco informe. 
Corpi raggomitolati o distesi, 
corpi amaca, corpi in movi
mento, che si avviano a fare 
una capriola, restano In equili
brio o invece cadono. Corpi, 
corpi e ancora corpi che si sus
seguono insistentemente, pro
ponendo, è proprio il caso di 
dirlo, una fotografia spoglia e 
senza veli. Un'orchestra di 
membra dove ognuno suona 
la sua parte e dove ogni tanto 
compare qualche solista d'ec
cezione: un seno, delle nati
che, un sesso... (All'Istituto Su
periore di Fotografia, Vìa Ma
donna del Riposo 89. Orario: 
lunedl-vencrdl 930-20.30. Sa
bato 9,30-13.30. Chiusura pa
squale dal 28 marzo al 1. apri
le. Fino al 26 aprile). 

Cavai in passerella 
ARIANNA OASPARINI 

• • 'Arriva •Cavatlinfiera». E 
non è certo un «vestito di mez
za stagione» quello proposto 
quest'anno dal secondo Salo
ne del cavallo e delle attrezza
ture equestri, in programma 
nel padiglioni della Fiera di 
Roma dal 4 al 7 aprile. Vestito 
da sera. E con il tracco sapien
temente rifatto. Dopo il succes
so della scorsa edizione (con
sacrata da più di ottantamila 
visitatori e da qualche «maga-
gnetta» tipica di ogni esordio) 
che ha proiettato questa mani
festazione al secondo posto tra 
le rassegne equestri del nostro 
paese, l'obiettivo era «mante
nere il passo». 

E le premesse ci sono tutte. 
Gli spazi a disposizione degli 
appassionati del cavallo sono 
stati ampiamente dilatati (più 
di sessantamila mq), cosi co
me il numero degli espositori 
presenti, circa duecento, e so
prattutto quello dei cavalli, co
stituito quest'anno da ben 

quattrocento esemplari di raz
ze diverse. 

Ma le sorprese non Unisco
no qui. A conferire un «tocco di 
classe», la prima tappa del 
Campionato italiano di dressa
ge, che accanto alla tradizio
nale sfida di casa Puccini ve
drà in campo, tra gli altri. Pao
lo Margi e Laura Conzy e l'Egy-
ptian Day, uno show-campio
nato disputato dai quaranta 
migliori cavalli arabi attual
mente presenti in Europa. 

Ancora: un ring d'onore de
gno di un «mondiale» di calcio, 
dotato di tabellone elettronico, 
megaschermo ed in grado di 
ospitare nelle sue tribune più 
di duemila persone, si animerà 
la sera con gli spettacoli eque
stri. E visto che di spettacolo si 
tratta non potevano mancare 
gli esperti del settore. Tecnico-
luci per gli «effetti speciali». 
esperto musicale e tecnico-
teatrale, coordinati dal coreo

grafo Umberto Pergola, confe
riranno alle magiche esibizioni 
dell'Alta scuola spagnola di GÌ-
rardon, e tra gli altri alla corri
da portoghese di Girald Pellen, 
e alla sfilata di «attacchi» d'e
poca, momenti di grande sug
gestione. 

Non meno ambizioso si pre
senta il programma del salto 
ad ostacoli. Un concono na
zionale di Formula 2, la finale 
del «Trofeo interregionale In
door», il tutto su percorsi alle
stiti da Marcello Mastronardl, 
che anche quest'anno firmerà 
Piazza di Siena, per un monte
premi complessivo di oltre 
cento milioni di lire, costitui
scono il «biglietto da visita» di 
questa edizione. E tanto meno 
poteva essere trascurato l'a
spetto «civettuolo» di questa 
Fiera ben rappresentato dalla 
sfilata di moda equestre previ
sta alle ore 18 di sabato 6 apri
le. Una veste scintillante, quin
di, quella di «Cavallinflera». Ma 
sarà tutto cosi perfetto? 

Festose campane 
salutano Mozart 

ERASMO VALENTE 

• a La sera stessa del Sabato 
santo, un po' appartata, ma in 
linea con il nome che distin-
gue l'associazione, «La Strava- ' 
ganza» ha completato, alla 
Cancelleria, un suo ciclo di 
concerti di Pasqua. Tra festosi 
rintocchi di campane nottur
ne, si è celebrata, diremmo, 
una resurrezione di Mozart 
Poco prima, la misteriosa 
morte del compositore era 
stata al centro di un'indagine 
svolta da Corrado Augias nel 
programma di Raitre, «Il mi
stero di Amadeus». Ma non 
c'è, ormai, altro mistero da 
penetrare che quello del fre
mito vitale, che accende il 
suono mozartiano. Si è svolta 
in tal senso la serata condotta 
II, alla Cancelleria, da Marcel
lo Bufalini, solista e docente di 
viola (tramanda la grande le
zione di Pietro Farulli), passa
to da qualche tempo alla dire
zione d'orchestra, intesa co
me occasione d'incontro con 
giovani strumentisti sui molti 
problemi connessi alla esecu
zione di musiche mozartiane. 

Alla testa di una formidabi
le orchestra da camera, pun
teggiata da musicisti splendi
damente avidi di tramutare in 
suono le loro virtù, Bufalini ha 
puntato su una immagine so
nora di Mozart, fastosamente 
legata alla grandezza di Bach 
e Haendel, ma anche pre

gnantemente proiettata nel 
futuro. È di Mozart il suono 
nuovo dal quale deriva quello 
di Beethoven. Si è avvertita 
l'intenzione già nella «ouver
ture» dell'opera «La clemenza 
di Tito», di cui rimane impres
sa la drammatica accentua
zione, e, subito dopo, nelle 
meraviglie ritmiche, realizzate 
nel Concerto K. 218. per violi
no e orchestra, affidato al pi
glio virtuoslstico e intensa
mente musicale di Giorgio 
Sasso. 

Il vertice della serata è stato 
raggiunto nell'esecuzione del
la «Sinfonia» K. 543, la prima 
delle ultime tre che concludo
no la vicenda sinfonica di Mo
zart, stupendamente scavata 
dal Bufalini nelle sue meravi
glie timbriche (l'orchestra alla 
fusione degli'«archi» unisce il 
prezioso smalto dei «fiati») e 
nella crescente ansia di spa
lancare un suono nuovo, ap
punto acceso da quel fremito 
vitale di- cui dicevamo all'ini
zio. Cosi straordinaria è ap
parsa l'immagine di questo 
fuoco mozartiano che è stato 
necessario replicare l'ultimo 
movimento della «Sinfonia» (il 
finale della «Settima» beetho-
veniana nasce da questo «Al
legro») . Bellissimo il piglio vir
tuoslstico di tutto il comples
so, tantissimi gli applausi sfo
ciami in una calda ovazione. 

Al Timba con il «Conjunto» cubano 
un corso di percussioni e di danze 

• i Un corso di percussioni e 
di danze cubane: a chi potreb
be interessare? Di certo agli 
estimatori delle tradizioni folk-
loriche dell'isola caraibica, si
curamente, ai musicisti in vena 
di ritmi latino-americani e ma
gari ad un piccolo manipolo di 
curio»! «sperimentatori» sem
pre a caccia di novità. Se vi ri
conoscete almeno in una delle 
suddette categorie, non perde
te tempo e precipitatevi al Tim
ba, l'unico centro di percussio
ni della nostra città (via Bario-
Iucci29/a, tel.6812033) dove, 
a partire dall'8 aprile e fino al 
14, si terrà un mega-seminario 
sugli usi e i costumi dell'ex ca
sino e casinò degli Stati Uniti. 

L'elemento di spicco di que
sti incontri sta nella partecipa
zione del Conjunto (olMorico 
nocionaldc Cuba, una struttura 
che convoglia oltre trecento 
artisti, studiosi ed esperti del 
settore e che rappresenta, in 
America latina, la massima 
istituzione in fatto di spettacoli. 

Scopo primario del Con/un
to è quello di promuovere in 
ambito Intemazionale la ric
chezza della cultura cubana, 
di cui le percussioni e la danza 
sono tra le più significative 
espressioni. Ma oltre alla pura 
ricerca, l'istituto e specializza
to nell'attività didattica che, at
traverso due appuntamenti an
nuali, propaganda gli elementi 
tradizionali del folklore carai
bico. Per soddisfare la crescen
te richiesta da parte del merca
to e per of Irirc anche ai romani 
una possibilità di «studio ravvi
cinato» unica nel suo genere, il 
Timba si è fatto promotore del 
primo FotkCuba Europeo. 

Gli aspetti metodologici sa
ranno completamente curati 
dagli esperti del Conjunto e 
dall'Avana arriveranno il diret
tore artistico del Folktorico, 
l'cMomusicologo Martinez Fu-
re Rogdio (che si occuperà 
delie conferenze), il pcrcus-
slonsta Guilltermo Lopez e la 
dan zatrice Ubrada Quesada. 

UDanAm. 

I APPUNTAMENTI I 
Cassandra Wilson. La potente vocalist neroamericana tie
ne un cocerto questa sera alle ore 21 30 al «Castello» di via di 
Porta Castello, due passi da San Pietro. Sarà accompagnata 
da Kevin Harris (contrabbasso) e Mark Johnson (batteria). 
Rbythm and bine*. Il secondo Festival inizia oggi .il SL 
Louis di via del Caidello 13/a: alle 21.30 sale in pedana la 
cantante chicagoana Deitra Farr domani 6 la volta dei chi
tarrista Phil Guy con la sua «Blues band». 
I cittadini di Ecopolia. Idee, progetti, conoscenze sulle pe
riferie di Roma. Seminario del Centro integrazione sociale e 
Lega ambiente per il S e 6 aprile presso la Sala circoscrizio
nale di via Cambcllotti n.l 1 (Torbellamonaca). Numerosi 
interventi. 
VogliadJRadJo. Da domani (ore 18) con cadenza settima
nale «VogliadiRadio» sulle frequenze 37.900 ospiterà uno 
spazio dedicato a Amncsty International. Si parlerà di oppo
sizione alla tortura e alla pena di morte e verranno analizza
te le violazioni dei diritti umani 
A scuola di regia con Nanni Loy. Breve seminario orga
nizzato dalla Coop cinema democratico: dal 15 al 19 aprile 
presso il cinema Politecnico, via G.B. Ticpolo 13*. Il numero 
dei partecipanti è limitato. Informazioni e iscrizioni 'dei. 
37.22.307c38,81.60. 
I dintorni del saperi. Ciclo di incontri su libri recenti gio
vedì, ore 17, presso la Fondazione Lelio Basso (Via della 
Dogana Vecchia 5). «Società italiana delle storiche». Discu
tendo di stona Sogguxttiuita, ncerca, biografia (Torino, Ro
senberg & Sellier). Ne discutono Andreina De Clementi e 
Francesco Trincia, coordina Raffaele Romanelli. 
Naturopratica. Proseguono i seminalri di primavera orga
nizzati dal Centro italiano di via G. Pitie 13. Prossimo appun
tamento dedicato alla •medicina cioncse» per il 10 aprile, 
ore 22. Interverranno Wang Shulan e Ascenzio La Rocca. In
formazioni al tei. 42.47.306. 
«n dramma della Sicilia». Libro di Gian Vittorio Baldi trat
to dal film «Zen» che sarà presentato da Adriano Apra doma
ni, ore 18. presso la Libreria II Leuto di via Monte Brianzo 16. 
L'Insegnamento della filosofia: problemi, metodi, stru
menti. Convegno promosso dalla Società filosofica romana 
e dal Dipartimento di filosofia e teoria delle scienze umane 
dell'università «La Sapienza»: 4.5 e 6 aprile presso la Sala te
leconferenze del Rettorato. Molte relazioni, interventi e tavo
le rotonde. 
Personale Ala: domande per le graduatorie provinci«li del
le scuole statali. La Cgil Scuota di Roma e a disposizione con 
un «Ufficio di consulenza». In via L Pianciani n.31 fino .»l 15 
aprile nei segfuenti giorni: lunedi 17-19, martedì 10-12, mer
coledì e venerdì 17-19. 
Alphens. II nuovo locale multimediale e polivalente (musi
ca, teatro, cabaret e altro ancora) verrà inaugurato giovedì 
alle ore 22. La sede e in via del Commercio 36. 
Alla ricerca del sentiero perduto. Iniziativa del Gruppo 
escursionisti verdi. In programma escursioni per Pian di Pi
scinola, Monte Torrecane, tra Pian di Rascino e Pian di Cor
nino. Tutti possono partecipare: l'appuntamento e per II 7 
aprile e le prenotazioni si possono fare ìHla sede di Via Ma
tilde di Canossa n.34, teL 42.68.95 (mercoledì e venerdì ore 
17-20). 
Nuove penne. Rassegna di nuovi autori, poesia, prosa, tea
tro: giovedi, ore 17, presso la sala grande del Teatro dell'O
rologio (Via de' Filippini 17/a), terzo incontro con la partre-
cipazkme di Tommaso Di Francesco, Francesco Muzzioli e 
Mauro Pichezzi. Gli autori verranno presentati dal critico let
terario Giorgio Patrizi 
Mirabilia urbis. I prossimi appuntamenti fissati dalla nuo
va Associazione di via dei Latini 40 (telef. 44.56.178) sono 
per giovedi con una visita alla Pinacoteca dei musei Capito
lini (appuntamento ore 17 davanti all'entrata del Palazzo 
dei Conservatori, piazza del Campidoglio) e venerdì per 
•Scenografie a confronto: le diverse sistemazioni urbanisti
che di piazza del Popolo» (appuntamento in piazza, ore 
16.30. sotto l'obelisco). 
Genti e paesi. L'Associazione «tempo tibero-viaggi-cultura» 
organizza da venerdì 5 a domenica 7 aprile «Vignola e l'Ap
pennino Modenese; uno spettacolo unico: la fiontura di cir
ca 300mila ciliegi a Vignola, escursione sull'Appennino che 
racchiude una natura splendida e ancora poco conosciuta. 
Informazioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n.18, teL 
83.23.521 e 83.23.429. 

l MOSTRE l n 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 15.30-
20.30. domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicelliana piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 aprile. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ilre4.000. 
Galleria CorsinL Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Mosco napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti muticeli. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali. chiuso 
domenica e festivi. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto il compagno Carlo Proietti Donati di 42 anni. 
Gli amici e i compagni delle Sezioni Prencstino e Villaggio 
Breda rivolgono sincere condoglianze ai familiari tutti. La 
camera ardente sarà aperta oggi, dalle 10 alle 11, al Policli
nico Umberto I: i funerali si terranno alle 12 nella Chiesa di 
S. Maria in Trastevere. Alla famiglia le condoglianze de l'U
nità. 
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